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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale -Àmministrativo Regionale pet ilLazio

(Sezione Tetza Bis)

ha pronunciato la preseote

ORDINANZA

sul ricorso rumcro di registro generale 8716 del 2014, proposto da:

Emesto Diretto, rappresentato e difeso dall'aw. Elena Del Ptete, con domicilio

eletto presso l'Ufficio di Segreteda fhr Lazio in Roma, via Flaminia, 189 in asseoza

di domicilio eletto in Roraa;

contro

M.inistero dell'Istruzione, dell'Universita' c de.llc Riccrca, Univctsita' degti Studi di

Napoìi "federico Ii" io persona dei loro legalt rappresentand p.t., rapprcsentad e

difesi per legge dall'Ar.'vocatura Gcncralc dello Stato

via dci Portoghesi,

presso la cui sedc ia Roma,

12 domiciliano;

Cineca - Consorzio Interunivcrsitario io persona del legale mppresentante p.t.;

nei confronti dl

Nicola Cccere;

per ltant ullalnento

Dcl pror.wedimento con il qualc è stata approva.a Ia graduatoria di merito

nàzian le pet I'a.a. 201412015 relativa al corcorso pcr l'accesso ai Corsi di lautea

1



in lvledicina e Chirurgia c Odootoiatria e Protesi dentaria pubblicata io data 12

maggio 2014 da ultimo aggiornata il 13 giugno 2014 nella parte in cui non colloca il

ricorentc in posizione utile;

del prorwedimento pubblicato h daa 22 apriÌe 2014 rccante i risultati delle provc

dal qualc risulta che ii ricorrente col puotcggro di 30,00 si è collocato in posizione

non uti.lc;

di tutti i successìvi scon'imenti dclla prcdetta gr2duatoda se ed in quanto non

cc.rnsentooo la co[ocaziooe del ricorrcnte in posizione utile;

del decreto ministeriale 5 febbraio 2014, n. 85 recante "modalità e contenuti del.le

prove di ammissione ai corsi di laurca magrsrale a ciclo unico ad accesso

ptogrammato a livello ,J,'zio,J, .le 2014/2015t

del decreto n. 315 dcl 7 febbraio 2014 con il quale il Rettore della Università degli

Studi di Napoli "Fcderico II" ha bandito il concorso per I'ammissione al Corso di

laurea in medicina c Chirurgra e Odontoiatria e Plotesi dentatia al quale il

ticorente ha pattccipato;

dei vetbaÌi delle Commissioni di concors<.r e delle Sottocommissioni d'aula presso

l'Università degli Studi di Napoli "Federico II".;

della documentazione inerente la prova di ammissione distribuita ai

ricorrenti/candidati e predisposta su incarico dcl N{IUR dal CINECA;

del ptor,wcdimento ignoto con il <1uale è stata prcdisposta la prova d'esame ed in

particolare dci quesid erroneamente posti pu la patte in cui pregiudicano la

collocazione in posizionc udle del ticorrcnte e di tutti gli atd meglio nell'epigrafe

del ricotso indicati;

nonché per l'acceftamento del dftino del ricorrente di essere ammesso ai corsi di

laurea di medicina e chirurgia c protesi dcntaria in particolate presso I'Università

degli Studi di Napoli "Fcdcric,r II'';

Visti il ricorso e i relativi allegati;



Viste [e memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti glì ati di c<.rstituzione in giudizio di Ministero del.l'Istruzione, dell'Universita'

e delle Riccrca e di Universita' degJ.i Srudi di Napoli "Federico Ii";

Rclatore nella camera di consiglio del giotno 17 luglio 2014 la dott.ssa Pierina

Biancofiote e uditi per le parti i difensori comc specihcato nel verbale;

Considerato, ad un primo sommado esame, quaoto al fumus boni iuris, che il

ricorso introduttivo presenta pto{ìli di fondatczza con dguardo al motivo che

censura la violazione dell'anonimato concorsuale alla stregua del.l'insegnamento

delle Adunanze Plenarie on. 26,27 e 28 del2013;

Ritenuto, quanto al periculum in mora, che a questo si può orwiare secondo

quanto da ultimo statuito dal Consiglio di Sato con la senrcnza t 2935 del 9

giugno 2014 nei termini

condanna al risatcimento

specie da soggetti «titolari

cui la domanda ex art.30, comma 2, c.p.a., di

l'ingiusto daono rappresentato, è formulata nella

un interesse di narura preteosiva proiettato in via

per

per

di

princrpale all'ammissione al corso, che ben può qualificarsi come risatcimcnto in

forma specifica ptevisto dall'art. 2058, comma 1, c.c., come richiamato dal citato

articolo 30, comma 2, c.p.a., essendo tale forma possibile nella specie

dcll'ammissione al corso»;

Ritenuto, pettanto, di accogliere Ia domanda cautelarc nel senso di ammettetc con

riserva parte ricorrente alla immatticolazione in sovrannumero aÌ corso di laurea in

Medicina e Chirurgia e Odootoiatria e protesi dentaria presso Ie Università indicate

1fi ncofso;

Ritenuto, inoltre, che va fìssata l'udi enza per la definizione nel mcrito del ricorso,

disponendo in vista della stessa I'integtazione del contraddittotio con riferimento

ai vincitori utilmcnte inclusi nella graduatoda di ammissione ai corsi di laurea ad



accesso Proglammato in medicina e chirurgia ed odontoiatria a livello nazioaale

pex l' a.a, 201 4 / 20 1 5, chc potrcbbero subire iesione dall'eventuale accoglimcnto del

ricorso c chc, in ragione dell'cievato numero dei partccipanti alla prc,va. può

disporsi f integtazione del conhadditto o per pubbLici proclami, avendone fatto

richiesta il difcosore di parte ricorrente anche nella modalità telcmatica;

Visto I'art. 52, comma 2, c.p.a. ('1'erminr e forne speciali di notificazione"), a

nonna clel quale il presidente può autorizzare la notihcazione del icorso "con

qualunque mezzo idoleo, comprcsi quelli per via telenatica o fax, ai scnsi

dell'articolo 151 del codice di proccdura civile";

Visto l'art. 151 c.p.c, il quale dispone che "Il giudice può prescrivetc, anchc

d'uffìcio, con decrcto steso in calce a1l'atto, che la ootificazione sia esegr'rita ir.r

mo<Jo diveso da quello stabilito dalla leglp";

Visto il cì.lgs. 74 marzo 2073, n. 33, cortenente norme sul. "Riordino della

discipìina riguardante gli obblighi di pubblicità, u^sparcr.za e diffusionc di

informazioni r1a pattc dclle pubbliche ammiaistraziofli io materia di obblighi di

pubblicazione", e in padicolare I'att.19, il cluale prevede l'obbligo di pubblicazione

sul sito web istituzionale dei "bandi di concorso Per il reclutamcoto, a qualsiasi

titolo, di personalc prcsso I'amministrzziote", al fine di consentirne la massima

conoscibilità ai soggetti intctcssati <li patecipare alla procedure concorsuali tanto

in coerenza con.i prhcìpi ispiratod della nuova disciplina normativa che' ad awiso

delCollegio,sonoapplicabiliatutteleinformazionirelativcall,iterconcorsuale,ivi

corttprese lc impugnative aw-crso dl cssc Propo§tc;

Rirenuto che il predetto 
^rt. 

52 cP^' io combinazione sistematjca con ì'art 151

c.p.c., nella parte in cui attribuisce nl giudice il potere di disporre che la

notificazionc sia eseguita in modo diverso da qucllo srabilito dalla lcgge, consenta

rli clisappl.rcarc I'art.150 c.p.c , comma 3, nella prtc in cui prescrive "in ogni caso"



l'insetimenro dell'estratto dell'atto noti{ìcato oella Gazzetta ufficiale della

Repubblica;

futeouto che quanto prcccdc sia conforme all'evoluzir:ne normativa c tecnologica

che permctte di individuare nuovi strumend idonei a consenrire la medesima

Bnatità di conoscibilità un tempo rimessa alla sola pubblicazione r'el)a Gazzetta

Ufficiate della Repubblica, con l'indubbio ventaggio - quanro a tale modalità di

notificazione - di or.viarc all'eccessivo e ingiustificato oncre ecolomico della

pubbiicazionc con modalità c ttacet (c{r. sul punto: 'l'ar Lazio, l,atina, decreto

collcgialc n. 950/12);

lùtenuto chc, ncl caso all'esame, in relazione alla natura della controversra e

all'elevato nrrmero di controinteresslri, sussistono i prcsupposri per autorizzxe la

notificazione per pubblici proclami, mediante pubblicazione dell'ar.viso sul sito

rvcb dcll'amministraziooe, con Ic scguenti modalità:

A.- pubblicazionc di un avr.iso sul sito rvcb istituzionale del MIUR dal quale risulti:

1.- l'autorità giudiziaria intanzi alla quale si procede ed il oumeto di registro

generale del ricorso;

2.- il nome dei ricorrenti e l'indicazione dcll'amministrazione intimata;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dci motivi di gravame di cui

al ricorso;

4.- l'indicazione dei controintcrcssati, gencrìcamcntc indicati comc j sol,'gerri

ricoprenti la posizionc da n. .. . a n. ... della gtaduatoria impugnata;

5.- l'indicazione che lo svolgimento del processo può csscre seguito consultando il

sito vww.giustizia-amministrztiva.it aftraverso l'inserimento del numero di registro

generalc del ricorso nella seconda sottosezione "fucerca ricorsi", rintracciabilc

all'intemo dclla seconda sottosezione "Lazio ' Roma" della sezione "T.A.R";

6,- I'ttdicaziore del numero del preseote decrcto con il riferimento che con csso è

st,tu a\totizz t^ Ia notifrca per pubblici proclami;



7.- il testo integtale del ricorso, nonché I'eleoco nominativr> dei conro intercssati.

B.- In ordine alle prcscritte modalid, il ì\4IUR ha l'obbligo di pubblicare sul

ptoprio sito istituzionale - prer.ia consegna, da partc ricorrente, di copia del dcorso

introdurtivo, dcl prescntc decreto e dell'elenco nominativo dei controintcressati

distinti come sopra indicato, su suppotto ioformatico - il testo integtale del ricotso,

del prcscntc dccreto e dell'elenco nominativo dei controintercssati, in calce al quale

dovrà esscre inserito un ar"viso contenentc quanro di seguito riportato:

a.- che la pubblicazione viene efferuata in csecuzione della presente ordinanza (di

cui dovramo essere riponati gli cstrcmi);

b.- che Io svolgimento del proccsso può essete seguito sul sito wwrv.giustizia

ammìnistrativa.it attrave$o I'inserimento del numero di registro generale del

ricorso nella seconda sottosczione "fuccrca ricorsi", rintracciabile all'interno della

seconda sottosezione "Lazto - Roma" clclla sezione Tetza del T.A,Iì.;

Si prescrive, inoltre. che il l\lIUl{ resistente:

c.- non dovtà dmuovctc dal pttrprio sit<.r, sino alla pubbl.icazione della sentenza

definitiva di primo Sado, tutta la documeorazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, il pxcsente dccreto, I'clenco nominativo dci conftoiriteressatj, gli a\.'\'isi

(compreso qucllo di cui al precedente punto 2);

d.- dovrà rilasciare alla partc ricorrente un attestatoJ nel quale si confermi

l'awenuta pubblicazione, nel sito, dcl ricorso, della presente ordinanza e

dell'elenco nomioativo dei confioiotercssati integrati dai su indicati arwisi,

reperibile in uo apposita sczione del sito dcnominata "ani di notifica"; in

particolnre, l'attestazione di cui tattasi rccherà, tra l'altro, la specificazione della

data in cui dena pubblcazionc è avvenuta;

e,- dovtà, inoltre, curarc che sull'homc pagc del suo sito vcnga inscrito un

collegamento denominato "Arti di notifìca", dal quale possa raggiungersi la pagina

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso, la presente ordioanza e l,elenco



nomioativo dei cr:rntrointeressati intel;rati dall'ar.viso (in termini: Tar palermo,

decreto presidenziale n.964 / 2013).

Si dispooe infine che dette pubblicazioni dovranno esserc effettuate, pena

l'improcedibilità dcl gtavamc, nel tcrmine perentorio di gromi 60 (scssanta) da.lla

comunicazione del presente prorwedimeoto, con deposito della prova dcl

compimento di tali prescritti adempimenti entro il termine perentorio di ulteriori

giorni 20 (venti) dal pdmo adempimento.

In asscnza di specifichc tariffe che disciplinano la materia, si riticoe di potere

fissare l'importo, che parte ricorrente dovrà versare all'Amministrazione, secondo

le modalità che saranno comunicate dalla predeta, in € 100,00 (euro cento/00) per

l'attività di pubblicazione sul sito.

ritenuto, infine, di compensare le spese di questa fasc cautclare;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Rcgronale per il Lazio (Scziooc Terza Bis) così

dispone:

accoglie llstanza cautelare e, per l'effetto, dispone l'immatricolaziore con riserva e

in sovrannumerc.r dclla parte ricorrentc e la tempestiva frequenza dcllc lczioni al

corso di laurea in Medicina e chirurgia e Odontoiatria e protesi dentaria presso gli

Atenei in ricorso specificati;

autoÀzz,a la noùfrcazione pcr pubblici proclami nei sensi e termini di cui in

motivazione.

Fissa per la tlattazione di melito del ricorso l'udienza pubblica del 7 maygio 2015.

Compensa le spese della prcsente fase cauteÌare.

La presentc ordinxnza sarà cscgua dalh Amrninisrrazionc cd è deposirata presso

la Segreteria del'I'tibuoale che prorwederà a darnc comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nclla camera di consiglio del giorno 17 luglio 2014 con

l'intewento dei magisrad:



Massimo l-uciano Calveri, Ptesidente

Pierina Biaocofiore, Consigliere, Estcnsore

Ines Simona Immacolata Pisano, ConsigLiere

L'ESTENSORE IL ?RESIDENTE

DEPOSI"IA]A IN SNGRETERIA

l21/07 / 2014

II, SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)


